Chiarimenti (6)
D. panno rigenerabile in quali aree…………………….;
R. L’utilizzo del panni monouso rigenerabili potrà essere consentito nelle aree a basso rischio (allegato 1) ma non nelle aree a rischio medio.
D. ore di scadenza presentazione offerta

R. Coincidendo la data di presentazione delle offerte con la giornata di venerdì 12.Luglio 2013 per l’orario di presentazione delle offerte vedasi quanto stabilito all’art. 7  del C.S.A.

D. viene richiesto un fatturato specifico per il lotto n.5 pari ad €…………… Un consorzio avendo anche tramite le proprie consorziate un fatturato nel triennio superiore benchè  suddiviso tra le varie tipologie di attività che compongono il lotto ……………:

R. in caso di concorrente qualificato come consorzio stabile  si applicheranno le previsioni di cui agli artt. 35 dello stesso decreto  legislativo e e 277 del D.P.R. n. 207/2010.

D. E’ corretta l’interpretazione della scrivente nell’indicare quale complessivo monte ore e numero degli operatori……..:

R. Si è corretta. Attualmente i 2 servizi vengono espletati da n° 16 unità (n° 12 per il Servizio di Lavanolo e n° 4 per il Servizio Kit Sterili) per un monte ore complessivo di circa 2000 ore (circa 1500 ore per il Servizio di Lavanolo e circa 500 per il Servizio Kit Sterili).

D. Le 15.500 ore……………….possono essere considerate un monte ore minimo…………

R. Le 15.500 ore (riferite esclusivamente alle attività proprie del Servizio di Pulizia) riportate nel documento “Elementi di valutazione e modalità di aggiudicazione” rappresentano solo un’indicazione importante, ma sempre un’indicazione, data alle ditte partecipanti sullo svolgimento attuale del Servizio di Pulizia presso l’Azienda Ospedaliera “Pugliese-Ciaccio” e quindi non possono essere considerate un monte ore minimo necessario per garantire il corretto espletamento del servizio.

D. il telino baby………

R. Il telino tipo baby, menzionato nel Disciplinare Tecnico, è associabile alla voce lenzuolino per culla. 

D. Con riferimento alla categoria 9………….la campionatura……….

R. In riferimento alla Categoria 9, la campionatura non dovrà essere presentata in considerazione del fatto che, ad aggiudicazione avvenuta, la ditta dovrà fornire i capi con modelli e colori identici a quelli in uso.
D. la limitazione di campionatura………………..
R. La limitazione deve intendersi riferita alle sole ditte concorrenti non direttamente produttrici dei capi e che presentino campionature riportanti marchi, nomi e loghi di altre ditte non produttrici. Ne consegue che è consentita la presenza di marchi, nomi e loghi del produttore del capo anche se diverso dalla ditta concorrente.

D. la campionatura da presentare…………..
R. La campionatura da produrre, come menzionato nel Disciplinare Tecnico, è quella presente nei files “prospetto offerta economica Lavanolo” (all. n°2) e “prospetto offerta economica tessuti sterili” (all. n°3). 

Il file contenente il numero degli interventi chirurgici deve intendersi all. n°4 e non all. n°2.

D. I rifiuti speciali da conferire…………………..

R. Si conferma che i rifiuti speciali a rischio infettivo devono essere conferiti presso impianti di termodistruzione mentre le altre tipologie di rifiuti, oggetto della gara, possono essere conferiti presso impianti di smaltimento/recupero.

D. la dichiarazione di cui all’art.281 del DPR 207/2010…………………..
Relativamente alla dichiarazione di cui all’art.281 del D.P.R.207/2010, la stessa deve essere prodotta anche dalle ditte partecipanti al lotto n. 3 con impegno ad adottare le misure richieste( vedi risposta analoga a chiarimenti n. 4 già pubblicati).

D. la campionatura da presentare di cui all’art. 9 del CSA……………………………..
R. la campionatura da presentare, come specificato nel disciplinare tecnico, deve essere fornita tassativamente per come richiesto all’art. 9 del C.S.A. per consentire, alla commissione giudicatrice, una valutazione adeguata e puntigliosa di tutto il materiale prodotto da ciascuna Ditta partecipante.

D. le operazioni di raccolta ed allontanamento dei rifiuti………….. 
R. Le operazioni di raccolta ed allontanamento dei rifiuti assimilabili agli urbani e dei materiali della raccolta differenziata indicate nel Lotto 1 sono ben distinte da quelle presenti nel Lotto 3 e lo si evince chiaramente leggendo attentamente i 2 disciplinari. Infatti per quanto concerne la raccolta e l’allontanamento sia dei rifiuti assimilabili agli urbani e dei materiali della raccolta differenziata è chiaramente esplicitato nel disciplinare del Lotto 1 che si intende dalle varie Strutture interne  (Reparti, Uffici etc) alla zona di raccolta esterna dei rifiuti dove sono posizionate le diverse vasche come specificato nel paragrafo nel capitolo del Disciplinare “Raccolta ed allontanamento dei Rifiuti”:

· la chiusura e la sostituzione dei sacchetti pieni ed il trasporto di questi all’area di raccolta esterna ai corpi di fabbrica aziendali mediante appositi carrelli ermeticamente chiusi e non rumorosi; 

· l’appiattimento e la legatura dei cartoni e dei materiali di imballaggio e loro trasporto alle aree di raccolta esterne ai corpi di fabbrica aziendali;

· la chiusura e la sostituzione dei contenitori (flessibile interno e rigido esterno) dei rifiuti sanitari e loro trasporto alle aree di raccolta interne. 

Le operazioni riguardanti i rifiuti assimilabili agli urbani soggetti a raccolta differenziata invece per il Lotto 3 si riferiscono, come esplicitato nel capitolo dedicato, alle operazioni che vanno dal posizionamento delle vasche esterne all’allontanamento e smaltimento finale a norma di legge da tali dalle vasche esterne:

· La Ditta aggiudicataria è tenuta a fornire e posizionare nelle aree indicate dall’Azienda Ospedaliera, a proprie cura e spese, le vasche, dotate di idoneo sistema di chiusura e di dimensioni adeguate alla produzione giornaliera, ove convogliare le diverse tipologie di rifiuti assimilati agli urbani soggetti a raccolta differenziata (carta, cartone, polistirolo, vetro, plastica, residui alimentari, etc.).

· La Ditta deve, altresì, assicurare, a proprio totale onere e con le periodicità richieste dall’Azienda Ospedaliera, l’allontanamento (dall’area di raccolta centralizzata) di tutto il materiale e delle apparecchiature destinate a “fuori uso” (ivi compresi, quindi, materiali elettrici ed informatici) ed il loro smaltimento finale a norma di legge.

D. La parte del disciplinare, del Lotto 3, dove è menzionato l’allontanamento quotidiano dei contenitori dei rifiuti dall’interno di ciascuna Struttura Aziendale è all’interno del Capitolo “Rifiuti Sanitari e Pericolosi”……..!
R. Per quanto concerne i percorsi che gli operatori devono rispettare per la movimentazione dei rifiuti assimilabili agli urbani e dei materiali della raccolta differenziata, durante il sopralluogo obbligatorio, la ditta, come recita l’attestato di avvenuto sopralluogo, viene posta a completa conoscenza dei luoghi, dei locali, dei percorsi, di tutto il materiale oggetto del servizio, delle esigenze e di tutte le circostanze generali e particolari che possono, in qualunque modo, influenzare le condizioni contrattuali, l’elaborazione del progetto tecnico e la presentazione dell’offerta economica.
Per quanto concerne i rifiuti urbani misti, che non sono altro che rifiuti assimilabili agli urbani, dovranno come specificato nel disciplinare del lotto 1, essere convogliati all’area esterna di raccolta dei rifiuti per il successivo smaltimento.
D. personale attualmente impiegato per il lotto n. 1……

R. nella tabella pubblicata sul sito aziendale, per il lotto n. 1 pulizie, è pubblicato il n. degli addetti al servizio con livello di appartenenza e le ore settimanali contrattualizzate. Per quanto attiene ai mq. della superficie dei locali a base di gara le planimetrie sono pubblicate sul sito.
D. personale addetto al lotto n. 2………..

R. E’ corretta l’interpretazione in base alla quale attualmente i 2 servizi vengono espletati da n. 16 unitrà ( n. 12 per il Servizio di Lavanolo e n. 4 per il Servizio Kit Sterili)
D.E’ possibile utilizzare un formato e una dimensione caratteri diversa da quella indicat?.......
R. si conferma che il formato da utilizzare per il progetto tecnico è quello previsto dall’art. 9 del C.S.A. ( for. A4).
R. si conferma la possibilità di consegnare il Progetto Tecnico in duplice copia ( una cartacea ed una elettronica).
R. La frequenza di raccolta e allontanamento dei rifiuti potrà essere erogata, per le Strutture “madonna dei Cieli” e “Poliambulatorio”, con la medesima frequenza delle attività di pulizia prevedendo……..(vedi risposta chiarimenti n. 4 già pubblicati). 

D. In merito a quanto indicato a pag. 4 del documento elementi di valutazione e modalità di aggiudicazione, “Saranno comunque………………………..” chiediamo se l’esclusione è automatica esclusivamente per le offerte che non rispettino i valori della tabella ministeriale minimi inderogabili, applicabili, oppure se sia sufficiente per essere esclusi automaticamente che il costo orario risulti, anche di un solo centesimo, inferiore al costo medio orario per livello di inquadramento indicato nelle tabelle Ministeriali vigente……………….
R. Fermo restando il principio secondo cui vanno, in ogni caso, salvaguardate le retribuzioni dei lavoratori(art.87, comma 3 del D.L.vo n. 163/2006), allo scopo precipuo di garantire il libero gioco della concorrenza e adeguate forme di tutela del lavoro oltre che di assicurare l’affidabilità delle imprese selezionarte nelle gare pubbliche(v. in tal senso Cons. Stato, Sez. V 31 Dicembre 2003, n. 9318), la giurisprudenza amministrativa è uniforme nel ritenere che i dati riportati nelle tabelle Fise Ministeriali hanno un valore ricognitivo e che tali indici possono venire in rilievo unicamente quale parametro di riferimento in sede di valutazione e di affidabilità dell’offerta( v. ex plurimis, Cons. Stato n. 4847/2008; Cons. Stato 4831/2008; Cons. Stato n. 4949/2006; Cons. Stato n. 5497/2002; TAR Lazio n. 15610/2006; TAR Campania n. 10517/2006; TAR Lombardia n. 3972/2005; TAR  Lombardia n. 105/2006). Il prevalente orientamento giurisprudenziale, al quale si ritiene di aderire, è dunque, nella linea che solo uno scostamento eccessivo dai parametri stabiliti in via tabellare può determinare l’incongruità o l’inaccettabilità di una offerta anomala. L’AVCP con una recente pronuncia ( Determinazione n. 6  dell’8.7.2009) ha avuto modo di chiarire che ai valori indicati nelle tabelle Fise Ministeriali va riconosciuta natura di costi medi, che oltre alle voci salariali, previdenziali ed assicurative minime inderogabili, contemplano altre voci ( indennità di trasferta, straordinario, malattia, infortunio) la cui entità è determinata in termini statistici. Il solo scostamento da tali valori medi non è di per sé sintomatico di una anomalia dell’offerta ed il concorrente è ammesso a giustificare le voci di costo inferiori ai valori medi, come tali rilevati da fonti ufficiali. Le tabelle ministeriali pongono, quindi, delle regole di azione della pubblica amministrazione ai fini della corretta predisposizione dei bandi di gara, nonché della valutazione delle soglie di anomalia delle offerte dei partecipanti a gare di appalto e non si propongono, invece, di determinare una misura del costo del lavoro rilevante agli effetti degli appalti pubblici in via autoritativa, quale intervento regolatorio sui prezzi ai fini amministrativi ( in tal senso, CdS sez.VI, sentenza 21 Novembre 2002 n. 6415. TAR Lombardia , Brescia, sentenza 23 Ottobre 2007 n. 915, TRGA Trentino Alto Adige, Trento sentenza 23 Giugno 2008 n. 154). Il Consiglio di stato inoltre con la sentenza già citata n. 4847 del 7 Ottobre 2008, ha chiarito che nelle gare di appalto, il mancato rispetto nelle offerte dei minimi tabellari del costo del lavoro, o, in mancanza dei valori indicati dalla contrattazione collettiva, non determina l’automatica esclusione dalla gara ma costituisce un importante indice di anomalia, che dovrà essere poi verificata attraverso un giudizio complessivo di rimuneratività. Pertanto, nel caso in cui nell’offerta di una impresa, il costo del lavoro indicato risulti inferiore a quello minimo stabilito dal CCNL di categoria, la stazione  appaltante non può ritenere inammissibile a priori qualsiasi tipo di giustificazione, ma deve ammettere le giustificazioni relative al costo del personale presentate dall’aggiudicataria senza procedere ll’esclusione automatica della stessa dalla gara, in ossequio ai principi di diritto comunitario in materia di libera concorrenza. Precisa al riguardo il Supremo  Consesso che gli interessi a tutela dei quali è posta la norma possono comunque essere tutelati in virtù di particolari condizioni operative dell’azienda, ovvero attraverso leggi ( 407/90 ) che consente di fruire dell’esonero dall’obbligo del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali con l’assunzione dei lavoratori disoccupati. Pertanto, solo attraverso un contraddittorio tra amministrazione e concorrente è possibile attuare quella funzione di partecipazione piena e costruttiva al procedimento che consente alla seconda di esercitare in modo pieno il proprio diritto di iniziativa economica privata armonizzandolo con il perseguimento dell’interesse pubblico, sia in termini di migliore offerta sotto il profilo economico, sia dal punto di vista della sua compatibilità con altri interessi pubblici da valutare comunque nell’ambito dell’iter procedimentale.
